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Sindacato Ispettivo

MOZIONE : 1/00769
presentata da SPERANZA ROBERTO il 31/03/2015 nella seduta numero 402

Stato iter : IN CORSO

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

DELLAI LORENZO PER L'ITALIA - CENTRO DEMOCRATICO 31/03/2015

OLIVERIO NICODEMO NAZZARENO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

SANI LUCA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

ROSTELLATO GESSICA MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

FREGOLENT SILVIA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

MARTELLA ANDREA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

AGOSTINI LUCIANO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

ANTEZZA MARIA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

ANZALDI MICHELE PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

CAPOZZOLO SABRINA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

CARRA MARCO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

CENNI SUSANNA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

COVA PAOLO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

DAL MORO GIAN PIETRO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

FIORIO MASSIMO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

LAVAGNO FABIO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

MARROCU SIRO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

MONGIELLO COLOMBA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

PALMA GIOVANNA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

PRINA FRANCESCO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

ROMANINI GIUSEPPE PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

TARICCO MINO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

TENTORI VERONICA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

VENITTELLI LAURA PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

ZANIN GIORGIO PARTITO DEMOCRATICO 30/03/2015

FAUTTILLI FEDERICO PER L'ITALIA - CENTRO DEMOCRATICO 31/03/2015
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COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

GADDA MARIA CHIARA PARTITO DEMOCRATICO 01/04/2015

ARTINI MASSIMO MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

BALDASSARRE MARCO MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

BARBANTI SEBASTIANO MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

BECHIS ELEONORA MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

MUCCI MARA MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

PRODANI ARIS MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

RIZZETTO WALTER MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

SEGONI SAMUELE MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

TURCO TANCREDI MISTO-ALTERNATIVA LIBERA 07/04/2015

Fasi dell'iter e data di svolgimento :
APPOSIZIONE NUOVE FIRME IL 01/04/2015
APPOSIZIONE NUOVE FIRME IL 08/04/2015
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TESTO ATTO

Atto Camera

Mozione 1-00769
presentato da

SPERANZA Roberto
testo di

Mercoledì 8 aprile 2015, seduta n. 404
   La Camera,

   premesso che:

    la Carta di Milano vuol essere un «patto sul cibo» da consegnare al pianeta per vincere la
sfida alimentare globale. Una reale assunzione di responsabilità da parte degli Stati e dei cittadini del
mondo per garantire il diritto a un cibo sano, sicuro e sufficiente per tutti;

    la Carta di Milano nasce dalla sintesi di un percorso di ricerca, di confronto, di idee e di
culture sul tema di Expo 2015 «Nutrire il Pianeta, energie per la vita», avviato da Laboratorio Expo
fin dal 2013 e proseguito in vari incontri, fino all'evento organizzato il 7 febbraio 2015 a Milano «Expo
delle Idee» articolato in 42 tavoli di lavoro suddivisi in quattro percorsi di studio: le dimensioni dello
sviluppo tra equità e sostenibilità, la cultura del cibo, l'agricoltura gli alimenti e la salute per un futuro
sostenibile, la città umana e i futuri possibili tra smart e slow city;

    la versione finale della Carta di Milano verrà presentata al pubblico il 28 aprile 2015; il testo
sarà, poi condiviso il 4 giugno 2015 con i Ministri dell'agricoltura dei 147 Paesi partecipanti ad Expo
2015 e, infine, il 16 ottobre 2015 il documento verrà consegnato al Segretario generale dell'Onu Ban
Ki-moon, in occasione della sua visita all'Expo;

    la Carta di Milano rappresenta un percorso bottom-up, ovvero dal basso verso l'alto: essa,

infatti, vedrà protagonisti i cittadini, la società civile e le imprese che saranno chiamate, dal 1o

maggio 2015, a sottoscrivere la Carta di Milano assumendosi la responsabilità di dare attuazione a
precisi impegni. La Carta di Milano, infatti, conterrà una serie di impegni per cittadini, società civile
e imprese contro lo spreco alimentare, per l'alimentazione sostenibile, per il diritto alla nutrizione,
contro l'uso scorretto del suolo e delle risorse naturali. Saranno poi i cittadini, la società civile e le
imprese a chiedere ai Governi e ai Parlamenti di tutto il mondo di assumere ulteriori impegni, giuridici
e politici, puntualmente indicati dalla Carta;

    in questo senso la Carta di Milano rappresenta un modello del tutto innovativo di «protocollo»
per il cibo: non sono i Governi a imporre dall'alto gli impegni, ma sono cittadini, società civile e
imprese a impegnarsi in prima persona e a chiedere ai Governi di impegnarsi per raggiungere gli
Obiettivi del Millennio;

    sostenendo la Carta di Milano, il Governo italiano fa propria la sfida di un sistema alimentare
globale sostenibile attraverso azioni mirate a combattere lo spreco di cibo, favorire l'agricoltura
sostenibile e contrastare fame e obesità. La strada da percorrere è indicata dalle parole di Maurizio
Martina, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali con delega a Expo 2015: «La principale
eredità di Expo è di contenuto e l'Italia darà anima al grande tema Nutrire il Pianeta, Energia per la
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Vita con la Carta di Milano, un protocollo per tutti i Paesi che decideranno di aderirvi e che in autunno
arriverà a New York nella sede Onu per la definizione dei nuovi Obiettivi del Millennio». Un'eredità,
dunque, di contenuto e di sostanza: immateriale nella sua definizione ma concreta, operativa e
tangibile nella sua attuazione;

    secondo la Commissione europea la produzione e il consumo di cibo generano il 20-30
per cento di tutti gli impatti ambientali dell'Europa, il 17 per cento delle emissioni di gas serra,
il 28 per cento di consumo di risorse materiali e altri impatti come consumo di suolo, perdita di
biodiversità, deforestazione. Negli ultimi anni, inoltre, il settore agro-alimentare è divenuto terreno di
numerose illegalità gestite anche dalla criminalità organizzata. Ma l'agricoltura può in realtà divenire
un'importante prospettiva di futuro per il nostro pianeta, sul piano economico e ambientale, ma
anche culturale e sociale. Questo è possibile se si riscopre e si coltiva una relazione stretta fra cibo
e produzione, se sono valorizzate e privilegiate le numerose pratiche agricole sostenibili, che da anni
dimostrano di essere efficaci e di rappresentare una valida alternativa e se si favorisce la diffusione
di un modello di agricoltura multifunzionale;

    il cibo che si mangia, il modo in cui lo si produce, gli effetti sul nostro pianeta. Questi sono i
temi di Expo 2015 e su questi temi tutto il mondo è chiamato a dare un contributo. Expo è un incrocio
di culture. Fin dalla prima edizione londinese del 1851, le Expo servono soprattutto a questo: fare
incontrare culture, etnie e comunità nazionali. A Milano ci saranno rappresentanti di 147 Pesi e turisti
da tutto il mondo;

    per la prima volta nella storia delle Esposizioni universali, i Paesi partecipanti verranno
raggruppati, anziché per criteri geografici, secondo identità tematiche e filiere alimentari. Sono nove
i cluster telematici presenti a Expo Milano 2015: riso, cacao, caffè, frutta e legumi, spezie, cereali
e tuberi, bio-mediterraneo, isole, mare e cibo, zone aride. Al loro interno saranno visitabili aree
comuni – mercato, mostra, eventi, degustazioni – e spazi espositivi individuali, in cui ciascun Paese
interpreterà a modo proprio i temi dell'Esposizione;

    se si guarda al sistema alimentare globale ci si accorge di tre grandi paradossi del nostro
tempo riguardanti il cibo: a fronte di un numero elevatissimo di persone che non vi hanno accesso,
un terzo della produzione nel mondo è destinato ad alimentare gli animali e una quota crescente dei
terreni agricoli è dedicata alla produzione di biocarburanti per alimentare le auto. E a fronte di quasi
un miliardo di persone al mondo che patiscono la fame o sono malnutrite, circa un miliardo e mezzo
soffre le conseguenze dell'eccesso di cibo, aumentando il rischio di diabete, tumori e patologie
cardiovascolari. Ogni anno si registrano 36 milioni di decessi per assenza di cibo e 29 milioni di
decessi per eccesso di cibo, 144 milioni di bambini sono sottopeso, 155 milioni di bambini sono obesi
o in sovrappeso. Infine, ogni anno viene sprecato un terzo della produzione alimentare globale, per
un totale di circa 1,3 milioni di tonnellate all'anno, una quantità che sarebbe sufficiente a nutrire quasi
un miliardo di persone che soffrono la fame o sono malnutrite. Nei Paesi in via di sviluppo le perdite
più significative si concentrano nella prima parte della filiera agroalimentare, soprattutto a causa
dei limiti nelle tecniche di coltivazione, raccolta e conservazione, o per la mancanza di adeguate
infrastrutture per il trasporto e l'immagazzinamento. Nei Paesi industrializzati la quota maggiore degli
sprechi avviene nelle fasi finali della filiera agroalimentare (consumo domestico e ristorazione, in
particolare);

    compito di Expo è fornire una valida risposta alla domanda se la crescita esponenziale
dell'accaparramento delle terre (land grabbing), l'intensificazione dell'agricoltura mediante un
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eccessivo input di fertilizzanti e pesticidi, l'introduzione di organismi geneticamente modificati siano
gli unici strumenti che si hanno per sfamare il mondo oppure se sia nostro dovere, in primo luogo,
rendere l'intera filiera del cibo, dalla produzione alla trasformazione e consumo inclusi stili di vita
alimentari, più efficiente e sostenibile;

    di «ritorno alla terra» in Italia si parla ormai da diversi anni. La crisi e la disoccupazione
spingono i più giovani a cercare nuove strade: anche in professioni, quelle agricole, che fino a
qualche anno fa erano snobbate e considerate un retaggio del passato. È un fenomeno ancora
marginale da un punto di vista numerico, ma che porta nuova linfa – e nuove competenze –
nell'agricoltura italiana e che va seguito con attenzione;

    in tale contesto si segnala l'importanza del progetto, WE-Women for Expo, che parla di
nutrimento mettendo al centro la cultura femminile, con la convinzione che la sostenibilità del pianeta
passa attraverso una nuova alleanza tra cibo e cultura e che le artefici di questo nuovo sguardo e
nuovo patto per il futuro debbano essere le donne;

    l'acqua è destinata a diventare una risorsa strategica quanto il petrolio, se non di più. Già
oggi la scarsità d'acqua colpisce circa 1,2 miliardi di persone in ogni continente e altre 500 milioni
di persone si troveranno presto a fare i conti con la siccità a causa del cambiamento climatico. Il
consumo d'acqua potabile è cresciuto a velocità doppia rispetto alla crescita della popolazione
nell'ultimo secolo. La produzione di cibo è in assoluto uno dei fattori che incidono di più sul consumo
d'acqua potabile e ridurre l'impronta idrica degli alimenti è una priorità strategica;

    senza ricerca non c’è futuro, anche nel settore agroalimentare. La Carta di Milano è
l'occasione per definire strategie di sviluppo scientifico dalla pesca sostenibile al consumo di suolo,
dalle biotecnologie all'agricoltura di precisione, dagli organismi geneticamente modificati alla gestione
degli scarti alimentari, dal food packaging al food-print;

    a fine Ottocento esistevano circa 8000 varietà di frutta. Oggi ce ne sono meno di 2000. Le
motivazioni sono diverse: l'industrializzazione dei processi produttivi, il cambiamento climatico e
quello delle abitudini alimentari. Le varietà sopravvissute sono quelle più convenienti da produrre
e più adatte al trasporto. È necessario sostenere tutti quei processi che favoriscono il ritorno ad un
maggiore biodiversità. La biodiversità comprende la vita in tutte le sue forme e implica la centralità
della tutela di tutte le specie viventi sulla terra. L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha sancito
il valore di tale patrimonio nel 1992 – a Rio De Janeiro – siglando la convenzione sulla diversità
biologica. Quando si rinuncia alla biodiversità in agricoltura si corrono gravi rischi perché si rende
facile la vita dei parassiti e si mettono a repentaglio intere filiere produttive;

    la sicurezza alimentare è una questione complessa che coinvolge l'intera filiera agro-
alimentare. Attiene ai rischi diretti e indiretti per la salute pubblica connessi a cibi, mangimi e
materiali a contatto, ma anche alle contraffazioni, alla tracciabilità e alle etichettature. Nonostante
i piani nazionali integrati e gli accordi comunitari, le sfide da affrontare sono ancora difficili e
richiedono soluzioni globali;

    l'educazione alimentare è senza dubbio un investimento importante per il futuro. Tutti gli
studi dimostrano come un'alimentazione corretta sia il principale alleato nella prevenzione di malattie
cardiovascolari e tumori, le malattie da cui deriva la maggior parte della spesa sanitaria;

    in tale contesto la dieta mediterranea, patrimonio culturale immateriale dell'Unesco, è un
vero e proprio stile di vita che incorpora saperi, sapori, elaborazioni, prodotti alimentari, coltivazioni
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e spazi sociali legati ai territori. Proprio per valorizzare i valori legati alla dieta mediterranea e
rivendicare una sorta di «orgoglio mediterraneo», l'Expo, su proposta del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali italiano, dedicherà una settimana di incontri, dibattiti, sperimentazioni
alla «Dieta mediterranea patrimonio dell'Umanità UNESCO», dal 14 al 20 settembre 2015;

    le indicazioni geografiche dop (denominazione di origina protetta) e igo (indicazione
geografica protetta) sono strumenti fondamentali per tutelare il made in Italy. I prodotti dop e igp
italiani, infatti, rappresentano il 40 per cento dell'intera produzione a denominazione comunitaria, con
un fatturato complessivo in relazione alla produzione di circa 7 miliardi di euro;

    dal falso olio extravergine di oliva ai prodotti italian sounding che abbondano sui mercati
internazionali: la contraffazione dei prodotti alimentari è una minaccia per la sicurezza dei
consumatori e un danno per le imprese del settore, in particolare quelle che operano sui prodotti di
alta qualità;

    dalle mozzarelle ai terreni agricoli, dai ristoranti all'autotrasporto, il business dell'agromafia
fattura in Italia circa 14 miliardi di euro, trovando terreno fertile proprio nel tessuto economico
indebolito dalla crisi e offrendo alla criminalità organizzata un appetibile strumento per riciclare
denaro frutto di attività criminose;

    la creazione di un modello di consumo e produzione sostenibili necessita di un intervento
globale in cui le azioni dei Governi e delle istituzioni siano tese alla protezione e alla conservazione
delle risorse del pianeta, allo sviluppo sostenibile, ad un uso efficiente delle risorse, alla lotta
contro la fame e ad affermare il diritto alla sicurezza alimentare per tutti gli abitanti del pianeta ed è
importante che la Carta di Milano sia il luogo d'assunzione di impegni di buone pratiche e modelli
sostenibili in termini di politiche agricole,
impegna il Governo:
   ad assumere il diritto al cibo come un diritto fondamentale anche valutando l'opportunità di
adottare iniziative per inserirlo nella Carta costituzionale;

   ad adoperarsi affinché la Carta di Milano sancisca un «patto per il cibo» che sia una reale
assunzione di responsabilità da parte degli Stati per garantire il diritto a un cibo sano, sicuro e
sufficiente per tutti, prevedendo, in particolare, i seguenti impegni:

    a) individuazione di un meccanismo che permetta ai Governi e ai sistemi di produzione,
trasformazione e commercializzazione della filiera agroalimentare il raggiungimento di risultati
dichiarati in modo esplicito e trasparente, prevedendo, ad esempio, che ogni singolo Paese sia
tenuto a comunicare le finalità che intende raggiungere e gli obiettivi realizzati nell'ambito dei rapporti
Ocse in modo che possano essere monitorati e giudicati dai cittadini;

    b) contenimento e riduzione del consumo di suolo in modo da limitarne
l'impermeabilizzazione ed incremento delle food policy in modo da concentrare l'attenzione sulle
funzioni ambientali ed agricole del suolo piuttosto che sugli usi urbanistici, per il contrasto al dissesto
idrogeologico e per la produzione di cibo;

    c) incremento delle risorse per la ricerca scientifica ed applicata in agricoltura, per sviluppare
modelli di adattamento delle colture ai cambiamenti climatici e per i migliorare la produttività agricola
nell'ambito della biodiversità, con particolare riguardo alle principali colture euro-mediterranee;
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    d) predisposizione di politiche agricole a sostegno dell'agricoltura contadina familiare, dei
modelli di aziende biologiche, degli agricoltori che lavorano in modo ecosostenibile e dei piccoli
agricoltori locali, che consentano il recupero e la coltivazione dei prodotti tradizionali, che preservino
la biodiversità e la varietà delle sementi, delle reti di acquisto di prodotti a chilometro zero e che
migliorino le condizioni sociali ed economiche dei piccoli agricoltori;

    e) promozione dell'agricoltura urbana attraverso l'impulso alla creazione di orti urbani e di
spazi destinati alla coltivazione assegnati dai comuni in comodato ai cittadini;

    f) implementazione delle esperienze di agricoltura sociale e degli aspetti connessi alla
multifunzionalità agricola e delle politiche connesse al ricambio generazionale e al sostegno delle
donne in agricoltura, anche attraverso l'istituzione a tale scopo di banche dati nazionali delle terre
incolte e abbandonate;

    g) promozione di azioni educative nella scuola sulla base di tre assi principali: quali cibi
figurano nella dieta; cosa e quanto si spreca in particolare come consumatori finali, ma anche
durante l'intera filiera; come si produce (rispetto agli impatti sulle risorse naturali e sulla salute);

   in considerazione delle dimensioni assunte dal fenomeno dello spreco alimentare e soprattutto
dalla portata dei suoi impatti, a sostenere le azioni necessarie a contrastare il fenomeno medesimo
ed in particolare:

    a) a dare un significato univoco ai termini food losses e food waste ed armonizzare a livello
internazionale la raccolta dei dati statistici;

    b) a comprendere le ragioni degli sprechi alimentari nelle varie filiere agroalimentari e a
valutarne meglio gli impatti;

    c) ad investire prima nella riduzione delle perdite e degli sprechi alimentari e poi sul loro
recupero;

    d) ad avviare iniziative di recupero degli sprechi non ancora eliminati attraverso la
distribuzione a persone svantaggiate e l'impiego come mangime o, come ultima alternativa, per la
produzione di bioenergia;

    e) a favorire lo sviluppo di accordi di filiera tra agricoltori, produttori e distributori per una
programmazione più corretta dell'offerta alimentare;

    f) a rendere il consumatore consapevole dello spreco e a insegnargli come rendere più
sostenibili l'acquisto, la conservazione, la preparazione e lo smaltimento finale del cibo;

   ad istituire la «settimana della dieta mediterranea» coinvolgendo scuole, enti di ricerca, soggetti
pubblici e privati, al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica e di diffondere e far conoscere la cultura
del mangiare mediterraneo e i suoi effetti benefici non solo sulla salute ma anche sui territori, sul
paesaggio e sulla biodiversità agricola;

   ad individuare le possibili modifiche, nell'ambito dell'Unione europea, alle direttive in materia di
appalti pubblici, prevedendo misure premiali per le aziende biologiche nell'affidamento dei servizi di
ristorazione nelle mense scolastiche.

(1-00769) «Speranza, Dellai, Oliverio, Sani, Rostellato, Fregolent, Martella, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mongiello,
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Palma, Prina, Romanini, Taricco, Tentori, Venittelli, Zanin, Fauttilli, Gadda, Artini, Baldassarre,
Barbanti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni, Turco».


